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La Trisa58º anno!

Ci risiamo! È ora di pubblicare il giornalino e come al solito ci si trova sempre a cercare di riempire queste 4 pagine che pur poche 
che siano, sembrano tantissime.
Rileggendo i vecchi giornalini nel nostro sito ho notato che, a cadenza di qualche anno, si ripete sempre il momento di crisi della 

“redazione” per mancanza di notizie o comunque di qualche “pezzo” che non arriva mai dai lettori. Per questo ho pensato che dal prossimo 
numero in una pagina del giornalino sarà riservato uno spazio da riempire esclusivamente con le vs lettere ed i Vs suggerimenti a sarà in-
titolato “spazio per i soci”. Sarà sicuramente un successone! Sono ammesse critiche, suggerimenti, attenzioni e quant’altro vi venga voglia 
di rendere pubblico, ma esclusivamente inviato e firmato da Voi.
Ed ora passiamo fare il sunto della stagione estiva che, oltre al solito calendario tradizionale che è il legante della ns Associazione e che si 
è svolto come sempre nel migliore dei modi, fa risaltare quest’anno un fatto curioso ed interessante: ben 8 nuovi soci iscritti per la prima 
volta!! E la cosa ancora più curiosa (e che mi fa molto piacere) è il fatto che, oltre al giovanissimo Leonardo Terzi ed ai “nuovi entrati” Gian-
piero Mosca, Mauro Lorenzi “Zaina”, Collini Walter “Lena” e Romano Sthuling , sono entrati anche, finalmente, alcuni diretti discendenti 
degli “storici” della TRISA che, a distanza di anni, hanno deciso di far parte della società la dove i loro vecchi hanno fatto un po di storia e 
cioè: Ennio Binelli “Venanzi”, Montalenti Marco e Paolo Lorenzi “Fui”. A tutti un caloroso benvenuto ed un ben arrivato nella TRISA con la 
speranza che, sotto sotto, si sentano anche un po’ orgogliosi di farne parte!
Rifacendo ora un conteggio aggiornato, la ns situazione societaria ad oggi dicembre 2013 risulta la seguente: Totale iscritti Nº 141 - Soci 
effettivi = 137 - Soci onorari Nº 4. Tornando al resoconto della stagione, iniziando dalla prima domenica di agosto (la Sagra), come al solito 
in appoggio al gruppo “Amici della Sagra”, la giornata è passata benissimo con la novità della cena al sabato sera in piazza a base di Patugol 
che ha richiamato tanta gente ed ha creato una bella atmosfera prima dei programmi stabiliti. Ndr: nella combattuta gara di calciobalilla la 
coppia vincente è risultata: Claudio Bina-Primo Lorenzi.

La nostra sede Mola itinerante

L’aperitivo della domenica mattina con bianco e spressa, che ha visto la piazza gremita, ha raggruppato tutti gli amici. La giornata è trascor-
sa fino alla sera con tanti intrattenimenti per i bambini ed accompagnati dal gruppo musicale.
Proseguendo col Sagrin del lunedi sera in Sede dove, con le torte cucinate delle donne del Paese, è stato fatta anche una tombolata con un 
gran cesto gastronomico come premio finale. Niente ambo, terno, quaterna e cinquina. Solo tombola!
Ha vinto il premio Italo Compostella di Mortaso.
Ed eccoci all’assemblea generale del 9 di agosto. Presenti 25 persone. Si è fatta la fotografia della società e dopo l’approvazione del bilancio 
si è parlato un po di tutto. Si è fatto il punto del Casinel dove, a lavori ultimati, con la somma raccolta, verrà realizzato entro la prossima 
estate, un bel focolare in granito con lo stemma della TRISA scolpito dentro. Poi si è accennato alla realizzazione del DVD con i vecchi filmini 
da realizzare con colonna parlata e sonora, ma il preventivo richiesto, per noi troppo elevato, ci ha frenato un attimo.
Si è parlato anche dell’idea che ci ha proposto Patrick Grassi, e cioè quella di partecipare alla realizzazione di un film-documentario sui mo-
leti dell’ultima generazione che vivono a Londra , con un piccolo contributo da versare, ma l’idea dei presenti in maggioranza è stata quella 
di concentrarsi piuttosto sul nostro dwd che ci coinvolge senz’altro di più.Poi, raccolto l’invito pubblicato sull’ultimo giornalino riguardo 
alle feste d’autunno, Franco Lorenzi Culinac ci ha proposto di recarci a Milano per la nostra gita dove ci avrebbe invitato a visitare il museo 
del rasoio. L’idea è piaciuta subito e, detto fatto, si è fissata la data del 20 di ottobre. Da segnalare un bel gesto: Aldo Lorenzi Culinac, qual-
che giorno dopo l’assemblea generale, ci ha chiamato a casa sua per comunicarci, con molto piacere, che avrebbe coperto le spese per la 
realizzazione del DVD storico sulla storia della TRISA. Con questo contributo, per noi molto importante, riusciremo a realizzare un dvd con 
colonna parlata sulla storia della Trisa con i vecchi filmati (compreso il primo del 1955) che abbiamo a disposizione.
La regia e l’impostazione del dvd sarà seguita da Gianni Beordo di Tione. Ho contattato allora anche il coro “Croz da la Stria” per chiedere 
se c’è la possibilità di registrare col coro stesso la nostra canzone da inserire come sfondo cantato e mi hanno risposto che non è di facile 
soluzione, ma con molto lavoro ed impegno si può fare. Ad Aldo, che ha fatto questo con il cuore, un grosso ringraziamento da parte del 
consiglio e di tutti i Soci.

Dal Presidente



RISULTATI 2013
Gara di Morra 2013: 1°:Marco Collini-Claudio Bina 2°:Olimpio Lorenzi - Flavio Lorenzi 3°:Sandro Terzi-Aldo Lorenzi
Gara di Scopa 2013: 1°:Giancarlo Lorenzi-Mauro Compostella 2°:Fiorindo Cozzio-Roberto Terzi 3°: Olimpio Lorenzi-Polla Dino
Gara di beach volley: Per la prima volta iscritta la squadra della TRISA al torneo di beach volley a 4 giocatori presso il minigolf.
Squadra composta da Elvis Maraschin, Fabrizio Mazot, Thomas Marangun e Simone Primin. Quarti classificati!!

LA NOSTRA FESTA
Il 16 di agosto quest’anno la ns polentata sociale è andata come sempre bene con la presenza di circa 75/80 soci. La giornata è trascorsa 
come sempre molto unita con “l’esordio” del Ns nuovo socio onorario: don Feredico Andreolli che ha celebrato la prima santa messa sotto 
la tenda al posto di don Paolo con alle sue spalle già i focolari accesi!
Speriamo abbia avuto una buona impressione…Nel pomeriggio la gara di Morra sociale molto combattuta.

La biblioteca

Preparazione alla Polentata

Stendardo ufficiale e tabella iscritti storica

Gruppo 2013

GITA A MILANO
Di Ale Primin

Partenza in pullmann ore sei, arrivo ore nove e mezza circa e ritrovo con il resto della comitiva in Piazza San Babila dove ci aspettava Franco 
Lorenzi “Cuulinac”.
Dopo un breve cenno sulla storia e qualche chicca in merito alla via più famosa di Milano eccoci, a pochi passi dal negozio,
all’interno del museo. Un primo gruppo di circa 15-20 persone è stato accompagnato da Franco al “ Museo del Rasoio”, mentre il secondo 
gruppo, seguito dalla “guida” Sandra Lorenzi, è stato accompagnato a visitare le vie del centro e il Duomo.
Un grande stupore ci ha colpiti non appena Franco ha acceso le luci.
Quasi quattromila rasoi esposti, e innumerevoli accessori inerenti la rasatura in bella mostra. Il tutto minuziosamente catalogato con tanto 
di copia dei brevetti. Una collezione avviata ancora dal padre Giovanni, fondatore dell omonima coltelleria. L’esposizione propone momenti 
significativi della storia della rasatura, con particolare riferimento agli strumenti in uso negli ultimi due secoli.
Quindi tutti gli oggetti presentati fanno parte di un vero e proprio itinerario storico che permette di cogliere i momenti fondamentali dell 
evoluzione della rasatura. Due ore davvero interessanti e ricche di curiosita in merito alla rasatura, sia maschile ma anche femminile.
Una “chicca”: in ogni vetrina del negozio, in bella mostra, un biglietto di saluti con scritto:
Benvenuti soci de La Trisa e amici Rendenesi –firmato Aldo Lorenzi. che ci ha fatto molto piacere.
Lasciato il museo ci siamo recati al ristorante “La Trisa” (che coincidenza) in via Ferrucci con i mezzi pubblici dove Sergio Chesani (originario 
della Rendena) ci ha fatto gustare un “contrappunto gastronomico” tra tradizione Milanese e Trentina in un menù studiato appositamente 
per noi: Casola con polenta!
Solita ricca lotteria con tanti oggetti che i nostri oramai storici sponsor mettono a disposizione e che devo sempre ringraziare perchè sen-
za il loro “aiuto” sarebbe impossibile concretizzare la riffa, e sono Ediren, Lorenzi Pietro di Piacenza, Fercasa di Tione, coltelleria Lorenzi 
Giancarlo e Massimo di Piacenza, Lorenzi Angelo di Pinzolo, Bar Posta di Spiazzo e Piscina Comunale che ha messo a disposizione diverse 
entrate gratuite.



FORSE NON TUTTI SANNO CHE
In questa quinta tappa del nostro viaggio ci occuperemo di…Geografia. Questo articolo nasce a seguito di una chiacchierata nell’ultimo 
consiglio riguardante il focolare da realizzarsi presso il Casinel. Guardando le foto della casina ristrutturata e la vista della valle sottostante, 
mi sono detto: perché non scrivere due righe sulla nostra Rendena?
Ed ecco qui qualche curiosità tratta dall’enciclopedia che ci riporta però ad una descrizione del paesaggio di ben 77 anni fa: nel 1936.

FOTOGRAFIA DELLA VAL RENDENA NEL 1936
Enciclopedia Italiana (1936) di Lino Bertagnolli

VALLE RENDENA: pittoresca valle della Venezia Tridentina, percorsa dal Sarca superiore, fra la confluenza del Sarca di Val di Genova con 
quello di Campiglio, poco a monte di Pinzolo, e la confluenza nel Sarca del Torrente Finale, a Nord di Tione. È diretta da Nord a Sud, lunga 
circa 16 km dal fondo quasi pianeggiante, limitata ad Ovest dai fianchi dell’Adamello, a Nord da quelli della Presanella ead Est da quelli del 
Gruppo di Brenta.
Il fondovalle è verde di prati con campi alberati da noci, ciliegi, gelsi e castagni, mentre le pendici dei monti sono tutte coperte da fitti boschi 
di conifere, qua e là interrotti da ampie radure prative seminate di numerose case temporanee, costruite in buona parte di legno. La valle, 
abitata fino dal tempo preistorico, anticamente unita nella pieve di Rendena, (una delle 7 delle Giudicarie), è seminata di villaggi distribuiti 
quasi tutti lungo la carrozzabile che percorre il fondovalle ed è abitata da oltre 6.800 abitanti che si dedicano in massîma parte all’agricol-
tura. Fiorente l’allevamento del bestiame bovino e assai sviluppato per esso l’alpeggio. Molto pregiate, come buone bestie lattifere, sono le 
mucche di Val Rendena, dal mantello scuro, colore castagno-bruno, tipo ormai allevato con profitto in tutto il Trentino. Le risorse agricole 
e pastorizie però non sono sufficienti al fabbisogno della popolazione, costretta quindi in parte ad emigrare periodicamente: noti anche 
fuori della provincia sono gli Arrotini girovaghi della Val Rendena. Di grande importanza alpinistica per escursioni sui gruppi vicini, la valle 
ha centri noti pure come buoni soggiorni estivi (Pinzolo, Strembo). I centri principali che si incontrano risalendo da Tione, quasi tutti lungo 
la carrozzabile Tione-Campiglio-Malé, sono: sulla destra della valle, Verdesina (648 m.), situato un po’ in alto sopra la strada, Villa Rendena 
(capoluogo del comune omonimo; 608 m., 338 ab.), Iavré (616 m.), Daré (605 m.), Vigo Rendena (capoluogo di comune; 614 m., 361 ab.) 
del tutto ricostruito dopo l’incendio del 1929, Pelugo (659 m.), vicino a cui è l’antica chiesetta di S. Antonio (sec. IX), Borzago (643 m.), di

MILANO

Milano museo del rasoio

MILANO

Milano saluti in vetrina di Aldo Lorenzi

Un ringraziamento a Sandra Lorenzi (Lena) che, messe le vesti di “Cicerona”, ha intrattenuto nel centro di Milano ed in Duomo l’altra metà 
del gruppo.
NDC un vetraio di Piacenza (sig. Perini Roberto) in visita a Mortaso e ospite per qualche giorno in un noto albergo, ammirato per la storia 
della Trisa e per la sua Sede sotto il Volt, ha voluto offrire gratuitamente il box doccia in cristallo da montare al Casinel.
Un ringraziamento! (NB: già consegnato e portato in cantiere)
Rimane sempre l’ultimo importante appuntamento del Ns calendario, la castagnata alla Casa di Riposo.
Domenica 27-10-2013, sempre in collaborazione con gli Scout di Carisolo, Renato, Elvis, Lorenzo, Adriano
e qualche simpatizzante, si sono come al solito spellati le dita delle mani per portare un sorriso a tutti i ns “vecchietti”.



fronte a Fisto (688 m.), che è sul versante opposto, Spiazzo o Pie-
ve di Rendena (capoluogo di comune; 650 m., circa un centinaio 
di abitanti), dov’è la parrocchiale di S. Vigilio (1541-42) e un ora-
torio sorto sul posto dove nel 403 fu lapidato S. Vigilio, vescovo 
di Trento; Mortaso (700 m.), Strembo (capoluogo di comune; 714 
m., 536 ab.), nei cui pressi è una sorgente ferruginosa, di fronte 
a Bocenago, e Caderzone (716 m.) sulla sinistra della valle, oltre 
Fisto e Bocenago, già ricordati: Massimeno (861 m.), Giustino (770 
m.), Vadaione e Pinzolo (770 m., 1390 ab.), capoluogo del comune 
omonimo, il centro principale che sorge dove la Rendena si biforca 
formando le due vallate alpine: Val di Genova (a Ovest, fra Adamel-
lo e Presanella) e Val di Campiglio (a Nord, fra Presanella e Gruppo 
di Brenta). Dopo questo “escursus” puramente geografico, il nostro 
pensiero va dritto ai ns vecchi, papà, nonni, bisnonni ecc. che sono 
partiti dalla valle, “armati” solo della loro “Slaifera” verso “il mon-
do” in ogni parte, il tutto con grandi sacrifici ma con in testa sem-
pre il Paese d’origine, calamita fortissima che li attraeva comunque 
a sé. Ancora oggi nei discendenti penso ci sia nel dna un po’ di 
questa emozione. Per noi della TRISA senz’altro….
Questa chiacchierata sulla nostra bella valle, che tutti ci invidiano, 
evidenzia tante storie di emigrati che si intrecciano e si assomiglia-
no ma, come per magia, alla fine riportano sempre indietro! 

LUTTI
Si è spento il 15-11-2013 Basilio Mosca nostro Socio Onorario. È stata una di quelle persone persona che per noi della Trisa ha fatto tanto. 
È stato colui che nel 1995, assieme al Claudio Bina, ha concretizzato il gemellaggio con la patria delle “lame taglenti” di Scarperia e ci ha 
permesso di avere una risonanza al di fuori dei ns luoghi, per non parlare dell’evento “storico” della storia di Mortaso che nel 2005 sempre 
assieme al Claudio Bina, è riuscito a realizzare per il 50°anniversario della TRISA, dove è riuscito in una manifestazione che ha riunito per 
un fine settimana tutte le cariche istituzionali più importanti della Valle e non, a far parlare della Trisa media, giornali locali, tv e quant’altro 
con una vasta eco che ancora oggi non si è spenta. Un abbraccio ai familiari ed un pensiero. Dobbiamo segnalare purtroppo un altro lutto 
che ha colpito i nostri soci Gimmi Polla ed i figli Federico e Francesco per la perdita del padre e nonno Marino. Da tutti noi le più sentite 
condoglianze.

CURIOSITÀ
Finalmente dopo anni, anni, anni ed anni il tabellone della ns associazione (fermo da sempre) è stato aggiornato ad oggi dicembre 2013. 
Era tanto tempo che volevamo metterci le mani (anche su sollecitazione dei soci non trascritti), ma era un lavoro talmente da certosino che 
dopo un po’ ”passava la poesia”. Fortunatamente Francesca Collini (ed amiche), mossa da sentimento dopo una cena in compagnia proprio 
nella ns Sede, ha detto: lo faccio io!! E così finalmente è stato aggiornato.

PLAUSO
Un ringraziamento anche al ns Moleta Sebastiano e al ns Cacial Luigi che ormai da tanti anni alle Vigiliane di Trento nel mese di luglio non 
mancano mai con le ns mole!!

Associazione Culturale “La Trisa” 
38088 Mortaso (Tn)

WWW.LATRISA.COM - WWW.LATRISA.ORG
ASSOCIAZIONE LA TRISA

Frazione Mortaso - 38088 SPIAZZO (TN)
info@latrisa.com

Foglio Notizie a cura di Olimpio, Nicola ed Alessandro.
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La trisa è anche suE ecco volato un altro anno!! 
Vorrei esprimere da parte mia e di tutto il Consiglio un 
augurio sincero e di serenità a tutti.
Sapete che sono auguri che partono dal cuore perché la 
nostra associazione è un punto di incontro di amici e di 

persone che 
continuamo a 
volersi bene!! 

BUON NATALE 
E FELICE 2014!

Castagnata 2013 Luigi e Bastiano Castagnata 2013


